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1 PREMESSA 
 

La presente relazione viene redatta al fine di definire eventuali criticità acustiche derivanti dalla 

realizzazione di opere, strutture o attività (come sancito dall’articolo 8 della legge 447 del 1995), e di 

valutare l’impatto acustico prevedibile in fase di realizzazione/esercizio dell’impianto fotovoltaico in 

progetto. 

È opportuno eseguire delle indagini fonometriche al fine di definire il clima acustico ante opera per valutare 

le possibili emissioni che caratterizzano l’area di studio, che potrebbero concorrere al raggiungimento della 

rumorosità, nonché al superamento dei valori limite. 

Scopo della presente è anche quello di definire eventuali prescrizioni progettuali atte ad evitare il 

superamento dei valori limite definiti dalla norma di riferimento. 

La presente relazione è stata redatta dal sottoscritto ing. Tommaso FARENGA (direttore tecnico della SIT&A 

srl), regolarmente iscritto nell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica ai sensi della normativa 

vigente (piattaforma ENTECA al numero 6795), unitamente ai collaboratori che hanno preso parte 

all’esecuzione delle misure e calcoli.  

Il progetto definitivo prevede la realizzazione di un impianto agri-fotovoltaico a terra su strutture ad 

inseguimento solare mono-assiale e sarà ubicato nel Comune di Lizzano (TA). 

La potenza nominale complessiva dell’impianto agri-fotovoltaico, determinata dalla somma delle potenze 

nominali dei moduli fotovoltaici, è pari a 20’082,30 kWp, mentre la potenza in immissione in rete è 

determinata dalla potenza indicata sulla STMG, ed è pari a 17'850 kW. 

In Tabella  è riportata la consistenza dell’impianto fotovoltaico, in termini di potenza nominale e di 

numerosità dei principali componenti installati. 

Tabella 1 - Numerosità dei principali componenti d'impianto 

Moduli FV Stringhe Tracker Inverter 
Cabine trasformazione 

BT/MT 

30’660 1’022 540 90 9 

 

Facendo specifico riferimento al rumore che può essere generato da un parco fotovoltaico, è necessario 

distinguere quello prodotto in fase di cantiere da quello in fase di esercizio. 

Il primo, prodotto in fase di cantiere, risulta essere limitato nel tempo ed è ulteriormente mitigabile con 

apposite procedure di gestione. 

Con riferimento invece al rumore prodotto nella fase di esercizio, si segnala che lo stesso deriva 

principalmente dal funzionamento dei trasformatori e degli inverter, i quali provvedono alla trasformazione 

e consegna dell’energia elettrica. 
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2 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto definitivo prevede la realizzazione di un impianto agri-fotovoltaico a terra su strutture ad 

inseguimento solare mono-assiale e sarà ubicato nel Comune di Lizzano (TA). 

L’impianto FV sarà connesso alla rete elettrica di distribuzione in media tensione in configurazione “lotto 

d’impianti” in virtù del preventivo di connessione proposta dal gestore della rete e-Distribuzione (codice 

rintracciabilità: T0738586) e relativa ad una potenza elettrica in immissione complessiva pari a 17,85 MW 

(3x5950 kW). Lo schema di collegamento alla rete di ciascun impianto prevede il collegamento in antenna a 

20 kV presso una nuova cabina primaria (CP) 150/20 kV che verrà collegata in entra-esce alla linea a 150 kV 

della RTN “CP Lizzano – CP Manduria”. 

La potenza nominale complessiva dell’impianto agri-fotovoltaico, determinata dalla somma delle potenze 

nominali dei moduli fotovoltaici, è pari a 20’082,30 kWp, mentre la potenza in immissione in rete è 

determinata dalla potenza indicata sulla STMG, ed è pari a 17'850 kW. 

Presso i confini di ciascun impianto facente parte del lotto sarà ubicata una cabina di consegna in MT, dotata 

di opportune protezioni elettriche, alla quale saranno collegate le cabine di trasformazione in configurazione 

radiale, in gruppi di massimo 6 MVA per ciascuna linea. 

All’interno dei confini dell’impianto FV è prevista complessivamente l’installazione di 9 cabine di realizzate in 

soluzioni containerizzate e contenenti un locale comune per il quadro in media tensione che riceve l’energia 

da un trasformatore di potenza MT/BT. 

Per l’impianto FV in oggetto si prevede l’utilizzo di inverter di stringa, posizionati direttamente in campo, a 

ciascuno dei quali saranno collegate fino ad un massimo di 14 stringhe di moduli FV, con 3 MPPT indipendenti. 

La scelta di utilizzare inverter multi-MPP consente di minimizzare le perdite di disaccoppiamento o mismatch 

massimizzando la produzione energetica, agevolando inoltre le eventuali operazioni di 

manutenzione/sostituzione degli inverter aumentando il tempo di disponibilità dell’impianto FV nel suo 

complesso. 

I moduli fotovoltaici, realizzati con tecnologia monofacciale ed in silicio mono-cristallino ad elevata 

efficienza, saranno collegati elettricamente in serie a formare stringhe da 30 moduli, e posizionati su 

strutture ad inseguimento solare mono-assiale, in configurazione a doppia fila con modulo disposto 

verticalmente (configurazione 2-P). 

L’utilizzo di tracker consente la rotazione dei moduli FV attorno ad un unico asse orizzontale avente 

orientazione Nord-Sud, al fine di massimizzare la radiazione solare captata dai moduli stessi e 

conseguentemente la produzione energetica del generatore FV. 
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Fig. 2.1 - Layout d'impianto  

 

Sulla base delle informazioni acquisite dal committente unitamente ai progettisti, le sorgenti di rumore 

significative ai fini del presente studio sono quindi costituite da:  

• N. 90 Inverter con livello di potenza acustica Lw(A)  < 79 dB;  

• N. 9 cabine di trasformatzione MT/BT con livello di potenza acustica Lw(A) < 80 dB. 

Altre cabine o componenti hanno un livello di potenza acustica trascurabile ai fini del presente studio. 
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3 PROCEDURE DI VALUTAZIONE 
 

Dal punto di vista acustico, le cabine di trasformazione e inverter possono essere considerate sorgenti 

puntiformi omnidirezionale, dunque per la valutazione della rumorosità che caratterizzerà il territorio 

interessato dalle emissioni sonore dell’opera in progetto si è fatto riferimento alle applicazioni delle 

tecniche di calcolo previsionali. 

 

Il D. Lgs 19 agosto 2005 n. 194, in attuazione alla direttiva 2002/49/EC, indica la norma tecnica ISO 9613-2 

“Acoustics -- Attenuation of sound during propagation outdoors -- Part 2: General method of calculation”. 

Tale norma specifica l’equazione che, dal livello di potenza sonora di una sorgente puntiforme e dalle 

caratteristiche dell’ambiente di propagazione, permette di determinare il livello di pressione sonora ad una 

certa distanza dalla sorgente. 

La norma definisce: 

Lp(r)= Lw + Dc – A 

dove: 

Lp(r) = livello di pressione sonora al ricettore; 

Lw = livello di potenza sonora alla sorgente; 

Dc = indice di direttività; 

A = attenuazione. 

 

Il livello di pressione sonora al ricettore è pari al livello di potenza sonora alla sorgente corretto dall’indice 

di direttività (pari a zero se la sorgente è omnidirezionale) a meno del termine di attenuazione. 

L’attenuazione è ottenuta come: 

A= Adiv + Aatm + Aground + Abar + Ameteo + Aveg + Aedifici + Aindustrie 

dove: 

Adiv =  Attenuazione per divergenza; 

Aatm =  Attenuazione assorbimento atmosferico; 

Aground =  Attenuazione per effetto del suolo; 

Abar =  Attenuazione per presenza di ostacoli (barriere); 

Ameteo =  Attenuazione per effetto di variazioni dei verticali di temperature e di velocità del vento e 

della turbolenza atmosferica; 

Aveg =  Attenuazione per presenza di vegetazione; 
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Aedifici =  Attenuazione per presenza di siti residenziali; 

Aindustrie =  Attenuazione per presenza di siti industriali; 

 

Attenuazione per divergenza 

Adiv = 20 log r +11 (propagazione sferica) dB(A) 

 

 

Fig. 3.1 Attenuazione per divergenza 

 

Attenuazione per assorbimento atmosferico 

 

Fig. 3.2 Attenuazione per assorbimento atmosferico 

 

Nel caso in esame sono stati impostati 10°C di temperatura e 70 % di umidità relativa. 

 

Attenuazione per effetto del suolo 

L’assorbimento per effetto del suolo si esprime attraverso il coefficiente di assorbimento G che rappresenta 

il rapporto fra energia sonora assorbita e energia sonora incidente (G è pari a 1 su terreni porosi e pari a 0 

su superfici lisce e riflettenti). Il problema dell’attenuazione del suolo si traduce pertanto nella conoscenza 

e determinazione di G. Per quanto riguarda l’attenuazione per effetto del suolo, a fini cautelativi, si è 
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assunto un fattore G = 0,5, valore medio tra quello di un terreno fortemente riflessivo (G = 0) e quello tipico 

di un terreno assorbente (G = 1). 

 

Fig. 3.3 Attenuazione per effetto del suolo 

 

Attenuazione per presenza di barriere 

L’effetto di attenuazione causato dalla presenza di una barriera è legata a quanto questa incrementa la 

distanza che il raggio sonoro deve compiere per raggiungere il ricettore a partire dalla sorgente. 

 

Fig. 3.4 Attenuazione per effetto di barriere 

Cautelativamente non si sono tenute in considerazione eventuali barriere (alberi, edifici, etc.) a vantaggio 

dell’effetto conservativo della dispersione sonora. 

 

Altre Attenuazioni  

Cautelativamente nel calcolo non sono state considerate altre attenuazioni.  

 

Il software CadnaA, prodotto dalla DATAKUSTIC GmbH, ha consentito di eseguire il suddetto calcolo 

previsionale degli effetti sonori derivanti dalla realizzazione del parco fotovoltaico in progetto; il modello 

matematico ha consentito di redigere una mappa delle curve isosonore e valutare l'effettivo "raggio di 

interferenza del rumore" (cfr. Tavola mappa delle curve isosonore), dunque ricavare il livello di emissione e il 

livello di pressione sonora prodotto dalla specifica sorgente presa in esame.  
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Il modello ha consentito quindi di calcolare il valore degli effetti sonori in corrispondenza dei recettori 

sensibili, individuati esaminando i luoghi più vicini allo stesso impianto abitati o che potranno essere adibiti 

ad una permanenza della popolazione superiore a quattro ore al giorno. 

Infine è stato possibile definire il livello di rumore ambientale nei punti sensibili ovvero il livello di pressione 

sonora generato da tutte le sorgenti di rumore esistenti, utilizzando i dati raccolti nell’indagine fonometrica 

effettuata, descritta successivamente, ed i dati derivanti dal modello di calcolo, attraverso la seguente 

espressione numerica:  

LT = 10 x log (10
(Ld1/10) 

+ 10
(Ld2/10)

 + …….… + 10
(Ldn/10)  

) 

dove: 

LT = livello di pressione sonora risultante (dB); 

Ld1 = livello di pressione sonora a distanza “d” determinato dalla sorgente "1" (dB(A)); 

Ldn = livello di pressione sonora a distanza “d” determinato dalla sorgente "ennesima" (dB(A)). 
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4 INDIVIDUAZIONE DEI RECETTORI SENSIBILI E DEI PUNTI DI INDAGINE 

FONOMETRICA 
 

L’individuazione delle postazioni di misura è stata effettuata indagando il sito di intervento ed evidenziando 

per un’area sufficientemente ampia (circa 500 metri attorno al perimetro della zona in cui verrà realizzato 

l’impianto) tutti i potenziali recettori sensibili. 

È stata rilevata la presenza di un rudere a nord dell’area. Tale edificio non viene considerato ricettore 

sensibile a causa delle sue evidenti condizioni di degrado e abbandono (rif. Edificio A). 

 

Fig. 4.1a Edificio a nord dell’area di intervento 
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Fig. 4.1b Edificio a nord dell’area di intervento 
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È stata rilevata la presenza di un edificio a nord-est dell’area, tale edificio, tale edificio non viene 

considerato ricettore sensibile a causa delle sue evidenti condizioni di abbandono (rif. Edificio B). 

 

Fig. 4.2a Edificio a nord-est dell’area di intervento 

 

 

Fig. 4.2b Edificio a nord-est dell’area di intervento 
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Infine vengono analizzati i piccoli edifici sparsi a est dell’area lungo la SP125; gli edifici risultano utilizzati 

come depositi agricoli o piccoli edifici per il ricovero di attrezzature (rif. Edificio C). 

 

Fig. 4.3 Piccoli edifici a est dell’area di intervento 

 

Al fine di definire il clima acustico ante opera si sono scelti i punti 1, 2 e 3 in prossimità dei suddetti 

recettori, riportati nella planimetria e nelle schede di rilevamento allegate alle quali si rimanda (Tavola di 

inquadramento con l'ubicazione dell'impianto e dei punti di rilevamento fonometrico). 

In particolare, essendo la rumorosità di un impianto fotovoltaico correlata al funzionamento degli inverter 

ed essendo questi in funzione soltanto nel periodo diurno si è ritenuto utile eseguire indagini fonometriche 

solo in tale periodo in prossimità dei punti di verifica della norma. 
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Il D.M.A. 16 marzo 1998 descrive all’allegato B come devono essere effettuati i rilievi fonometrici. 

La metodologia di misura si basa sulla determinazione dei valori di LAeq, rappresentativi del rumore 

ambientale della zona in esame.  

La misura dei valori LAeq, è stata eseguita con tecnica di campionamento. 

Le condizioni atmosferiche che hanno caratterizzato le indagini in sito hanno fatto registrare assenza di 

precipitazioni di nebbia e/o neve; inoltre il monitoraggio è stato effettato a valle di una analisi di ventosità 

che ha portato alla scelta di quelle condizioni che caratterizzano acusticamente l’area pur rispettando 

quanto prescritto dal D.M.A. 16/03/1998 ovvero il non superamento della velocità media di 5 m/s. Il 

microfono è stato munito di cuffia antivento. 

Il fonometro che è stato utilizzato nella campagna di misure è FUSIN della 01dB per le cui caratteristiche si 

rimanda all’allegato 1, conforme alle norme di classe I, come prescritto dal D.M.A. 16/03/1998. 

Le misurazioni sono state effettuate verificando che non fossero presenti fenomeni acustici straordinari tali 

da alterare la misura. 

 

  



 
Relazione previsionale di impatto acustico 

 

   

00 28-09-2022 Prima Emissione 
Revisione Data Descrizione 

 

pag.15 

5 I RISULTATI DELLA CAMPAGNA DI RILIEVO 
 

La misura è stata eseguita in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di precipitazioni 

atmosferiche, come risulta anche dalle schede di rilievo in cui si riportano i dati relativi.  

È stato rilevato il livello equivalente Leq ed il livello statistico L95 entrambi misurati in dB(A). 

Il livello statistico L95 rappresenta il valore del livello che, durante la misurazione, è stato superato per il 

95% del tempo di misura. 

Nella seguente tabella sono sintetizzati i valori di rumorosità come Leq e L95 derivanti dalla misurazione 

fonometrica eseguita. 

 

Tab. 5.1 Risultati della misurazione fonometrica 

Tempo di riferimento Diurno (6.00 - 22.00)    

Modalità di misura Tecnica di campionamento    

Misura Note Inizio Fine 
Durata 

min 

Leq(A) 

dB(A) 

L95 

dB(A) 

1 

In prossimità dei 

fabbricati a nord dell’area 

di intervento (Edificio A) 

17/09/22 

16:12:39 

17/09/22 

16:43:39 
31 47,2  36,2  

2 

In prossimità dei 

fabbricati a nord-est 

dell’area di intervento 

(Edificio B) 

17/09/22 

16:52:47 

17/09/22 

17:25:47 
33 54,3  43,1  

3 

In prossimità dei 

fabbricati a est dell’area di 

intervento (Edificio C) 

17/09/22 

17:33:49 

17/09/22 

18:08:49 
35 58,3  36,6 

       

 

Il livello sonoro nei rilievi 2 e 3 è derivante prevalentemente dalle attività agricole presenti nell’area ma 

soprattutto dal traffico veicolare presente sulla SP125. 

In allegato sono riportate le schede di rilevamento relative a ciascuno dei suddetti punti di misura (Allegato 

2 – Schede rilevamenti fonometrici). 
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6  STIMA DELL’IMPATTO ACUSTICO  
 

La stima della rumorosità dell’impianto oggetto di indagine, ottenuta attraverso software specifico di 

simulazione, ha dato luogo alla seguente mappa delle curve iso-sonore:  
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Fig.  6.1 Curve iso-sonore generate dall’impianto 

 

Dalla stima previsionale della rumorosità effettuata si può confermare che all’esterno del confine dell’area 

non viene mai superata la soglia di 45 dB(A); si evidenzia inoltre che il calcolo risulta cautelativo rispetto 

alle condizioni reali future del sito, poiché nel calcolo non si tiene conto degli elementi verticali come i 

pannelli fotovoltaici, le cabine e la recinzione (con relativa barriera visiva) e degli eventuali altri elementi 

che possono concorrere all’abbattimento del rumore. 

 

Inoltre, non sono presenti ad oggi possibili ricettori sensibili nell’area oggetto di indagine. 

Anche se non vengono considerati ricettori sensibili, grazie al modello di calcolo si è riuscita a stimare la 

rumorosità massima in facciata degli edifici oggetto di indagine fonometrica: 

• Edificio A pari a 23,7 dB; 

• Edificio B pari a 16,6 dB; 

• Edificio C pari a 17,0 dB. 

Come è possibile osservare e confermare dai dati ottenuti dalla stima previsionale gli effetti acustici sono 

limitati ed in ogni caso trascurabili in prossimità degli edifici ad est della Strada provinciale. 
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7 VERIFICA DEI VALORI LIMITE 
 

Con riferimento alla situazione attuale, sotto il profilo programmatico si pone in risalto che il Comune di 

Lizzano ha adottato il Piano di Zonizzazione Acustica del territorio e lo stesso è stato approvato dalla 

Provincia di Taranto.  

La classificazione acustica del territorio comunale, in applicazione al dispositivo di legge (D.P. C.M. 

14\11\97), è stata effettuata suddividendo il territorio comunale in zone o classi acusticamente omogenee, 

tenendo conto delle preesistenti destinazioni d'uso, così come individuate dal vigente strumento 

urbanistico. Le classi acustiche, come definite dal D.P.C.M. 14.1 1.1997, sono le seguenti: 

- Classe I - aree particolarmente protette 

- Classe II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

- Classe III - aree di tipo misto 

- Classe IV - aree di intensa attività umana 

- Classe V - aree prevalentemente industriali 

- Classe VI – aree esclusivamente industriali 
 

Per ogni classe acustica si riportano nel seguito i valori limite stabiliti dal D.P.C.M. del 14 novembre 1997 -

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”- e riportati in Appendice alla Normativa di 

Attuazione comunale. 

 

Tabella A - Valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

 

I valori limite di emissione sono il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 
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Tabella B - Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 

 

I valori limite assoluti di immissione sono il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori e 

determinato con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale. 

 

Oltre ai limiti assoluti di zona la normativa prevede un limite per il criterio differenziale ovvero il valore 

massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o 

nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori e determinato con riferimento alla differenza tra 

il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo; tale limite è pari a 5 dB nel periodo di 

riferimento diurno e 3dB nel notturno. 

Il criterio differenziale non è applicabile nelle classi VI e qualora il rumore ambientale misurato nell’interno 

dell’edificio sia inferiore ad una certa soglia: 

- rumore misurato a finestre aperte < 50 dB(A) nel periodo diurno e < 40 dB(A) nel periodo notturno 

- rumore misurato a finestre chiuse < 35 dB(A) nel periodo diurno e < 25 dB(A) nel notturno. 

Sotto tali soglie ogni effetto del rumore è da considerarsi trascurabile. 
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L’impianto in progetto ricade in Classe I - aree particolarmente protette; nel seguito si riporta uno stralcio 

della Tavola 4 – Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale: sotto il profilo acustico occorre pertanto 

che non siano superati all’esterno del perimetro dell’impianto i valori limite assoluti di emissione e di 

immissione per le attività associate all’impianto stesso. 
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Essendo la rumorosità di un impianto fotovoltaico correlata al funzionamento degli inverter ed essendo 

questi in funzione soltanto nel periodo diurno, si procederà alla verifica dei soli valori limite diurni. 

 

Dai calcoli previsionali eseguiti si evince che i valori limite di emissione vengono rispettati poiché all’esterno 

dell’impianto non viene mai superata la soglia di 45 dB(A). 

 

Inoltre, viene rispettato il limite di immissione ed il criterio differenziale poiché non sono presenti ricettori 

sensibili in prossimità dell’impianto. Tuttavia, volendo considerare gli edifici ad oggi diruti ed adibiti a 

ricovero attrezzi come possibili futuri ricettori, si fa osservare che gli effetti acustici in facciata sono inferiori 

a 25 dB (A) quindi trascurabili. 
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8 CONCLUSIONI 
 

Dai risultati delle misurazioni fonometriche e dalle elaborazioni numeriche per la valutazione di impatto 

acustico, è emerso che, con la realizzazione degli interventi non vi è alcun incremento del clima acustico 

post operam in corrispondenza dei punti individuati, qualora le condizioni dell’impianto vengano 

mantenute conformi agli standard di progetto e siano mantenute le garanzie offerte dalle ditte costruttrici, 

curando altresì la buona manutenzione dell’impianto. 

 

Qualora si riscontrassero criticità in fase di esercizio, si dovrà procedere al miglioramento delle prestazioni 

acustiche degli apparati ed in generale all’individuazione di misure ed interventi specifici con l’obiettivo di 

riportare le emissioni ed immissioni entro i limiti di norma. 

 

Bari, 28 Settembre 2022       

     SIT&A S.r.l. (Studio Ingegneria Territorio e Ambiente S.r.l.) 

       Ing. Tommaso Farenga 
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Rilievo 1 

 
File Rilievo 1    
Commenti Lizzano       
Inizio 16:12:39:000 sabato 17 settembre 2022    
Fine 16:42:43:000 sabato 17 settembre 2022    
Base tempi 100ms       
Nr. totale di periodi 18040       
Device type FUSION       
Device serial number 11126       
Sensor type User       
Sensor serial number 233231       

 

 
Punto di rilievo 1 
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Foto rilievo 1 
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File Rilievo 1  
Periodo 1m    

Inizio 17/09/22 16:12:39:000  
Fine 17/09/22 16:43:39:000  
Ubicazione Ril1    

Pesatura A    

Tipo dati Leq    

Unit dB    

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L95 

17/09/22 16:12:39:000 48,6 36,5 58,8 39,2 

17/09/22 16:13:39:000 45,7 35,2 56,2 36,5 

17/09/22 16:14:39:000 41,4 32,5 52,2 34,8 

17/09/22 16:15:39:000 46,2 34 56,7 36,6 

17/09/22 16:16:39:000 42,5 33,9 52,2 35,6 

17/09/22 16:17:39:000 41,6 32,2 51,2 34,3 

17/09/22 16:18:39:000 41,6 31,9 52,5 33,8 

17/09/22 16:19:39:000 44,3 33,2 56,1 35,3 

17/09/22 16:20:39:000 41,8 30,9 51,2 32,5 

17/09/22 16:21:39:000 48,9 33,3 60,4 36,4 

17/09/22 16:22:39:000 54,5 39 64,8 42,4 

17/09/22 16:23:39:000 47,2 34,8 58,9 37,7 

17/09/22 16:24:39:000 49,1 37,8 61,1 40,5 

17/09/22 16:25:39:000 43 34,8 53,3 36,6 

17/09/22 16:26:39:000 43 36,2 53,5 37,7 

17/09/22 16:27:39:000 48,6 39,1 58,3 40,3 

17/09/22 16:28:39:000 47,2 35,7 59,2 37,6 

17/09/22 16:29:39:000 47,5 36,8 58,1 39,4 

17/09/22 16:30:39:000 44,6 32,6 60 36 

17/09/22 16:31:39:000 44,9 35,2 54,8 36,8 

17/09/22 16:32:39:000 46,5 33,9 62,9 37 

17/09/22 16:33:39:000 44,4 36,6 53,9 38,2 

17/09/22 16:34:39:000 45,7 36,2 59,3 38,5 

17/09/22 16:35:39:000 49,6 37 63,7 39,4 

17/09/22 16:36:39:000 46,7 36 57,3 37,6 

17/09/22 16:37:39:000 41,8 33,2 54,4 34,4 

17/09/22 16:38:39:000 42,8 34,7 54,4 36,1 

17/09/22 16:39:39:000 52,4 36,3 70,6 39,5 

17/09/22 16:40:39:000 43,9 35,5 51,8 36,6 

17/09/22 16:41:39:000 49,3 34,9 62 36,5 

17/09/22 16:42:39:000 44,8 40,1 51 40,8 

Globali  47,2 30,9 70,6 36,2 
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Ril1    Leq 100ms  A   dB SEL dB17/09/22 16:12:39:000 47,2 0h30m04s000 79,8

// Mis.

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

16h15 16h20 16h25 16h30 16h35 16h40
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Rilievo 2 

 
File Rilievo 2    
Commenti Lizzano    
Inizio 16:52:47:000 sabato 17 settembre 2022   
Fine 17:25:35:000 sabato 17 settembre 2022   
Base tempi 100ms      
Nr. totale di periodi 19680      
Device type FUSION      
Device serial number 11126      
Sensor type User      
Sensor serial number 233231      

 
 

 
Punto di rilievo 2 
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Allegato 2 - Schede rilevamenti fonometrici 

8 

 

File Rilievo 2  
Periodo 1m    

Inizio 17/09/22 16:52:47:000  
Fine 17/09/22 17:25:47:000  
Ubicazione Ril2bis    

Pesatura A    

Tipo dati Leq    

Unit dB    

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L95 

17/09/22 16:52:47:000 48,9 43 62,7 44,1 

17/09/22 16:53:47:000 47,9 41,3 59,9 41,9 

17/09/22 16:54:47:000 47,7 44 56,4 44,7 

17/09/22 16:55:47:000 48,8 44,1 58,8 44,9 

17/09/22 16:56:47:000 49,6 42,4 59,2 43,3 

17/09/22 16:57:47:000 51,2 43,7 61 44,5 

17/09/22 16:58:47:000 49,6 44,8 59,5 45,6 

17/09/22 16:59:47:000 51,7 43,3 63 44,4 

17/09/22 17:00:47:000 49,5 40,8 60,6 42,3 

17/09/22 17:01:47:000 51,9 42,5 65,7 43,2 

17/09/22 17:02:47:000 44,8 42,3 50,3 42,9 

17/09/22 17:03:47:000 51 42,2 65 43,2 

17/09/22 17:04:47:000 52,8 43 63,7 44,2 

17/09/22 17:05:47:000 48,4 43,4 57,6 44 

17/09/22 17:06:47:000 47,3 42,8 57,1 43,5 

17/09/22 17:07:47:000 47,9 41,8 57,5 42,9 

17/09/22 17:08:47:000 46,1 42,1 56,7 42,9 

17/09/22 17:09:47:000 65,8 44,8 80,8 45,9 

17/09/22 17:10:47:000 47,7 40,1 58,8 41,1 

17/09/22 17:11:47:000 49,6 41,2 62,7 42 

17/09/22 17:12:47:000 53,4 43,4 67 44,8 

17/09/22 17:13:47:000 49 43,9 60,1 44,5 

17/09/22 17:14:47:000 50,8 42,5 61,4 43,7 

17/09/22 17:15:47:000 46,9 40,9 58,2 41,7 

17/09/22 17:16:47:000 46,3 43,3 51,3 44,3 

17/09/22 17:17:47:000 45,7 43,3 48,7 44 

17/09/22 17:18:47:000 54,8 45,1 66,8 46 

17/09/22 17:19:47:000 49,4 44,9 62,2 45,5 

17/09/22 17:20:47:000 49,6 44,2 60,4 45,5 

17/09/22 17:21:47:000 62,4 46,6 77,2 48,1 

17/09/22 17:22:47:000 51,1 43 64,8 44,2 

17/09/22 17:23:47:000 49,8 43,6 60,4 45,2 

17/09/22 17:24:47:000 55,1 46,4 67,3 47,2 

Globali  54,3 40,1 80,8 43,1 

 
Il livello sonoro è derivante prevalentemente dalle attività agricole presenti nell’area ma 
soprattutto dal traffico veicolare presente sulla SP125. 
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Ril2bis     Leq 100ms  A   dB SEL dB17/09/22 16:52:47:000 54,3 0h32m48s000 87,2

// Mis.

40

45
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55

60

65
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85

90

16h55 17h00 17h05 17h10 17h15 17h20 17h25
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Rilievo 3 

 
File Rilievo 3    
Commenti Lizzano    
Inizio 17:33:49:000 sabato 17 settembre 2022   
Fine 18:08:29:000 sabato 17 settembre 2022   
Base tempi 100ms      
Nr. totale di periodi 20800      
Device type FUSION      
Device serial number 11126      
Sensor type User      
Sensor serial number 233231      

 
 

 
Punto di rilievo 3 
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Foto rilievo 3 
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File 20220917_173349_180829.cmg  
Periodo 1m    

Inizio 17/09/22 17:33:49:000  
Fine 17/09/22 18:08:49:000  
Ubicazione Ril3    

Pesatura A    

Tipo dati Leq    

Unit dB    

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L95 

17/09/22 17:33:49:000 62,4 40,8 76,3 41,9 

17/09/22 17:34:49:000 55,1 41,8 66,8 42,6 

17/09/22 17:35:49:000 64 41 82,7 41,9 

17/09/22 17:36:49:000 57,6 40,1 71,2 41 

17/09/22 17:37:49:000 55,6 38,6 69,2 40 

17/09/22 17:38:49:000 54 40 68,6 40,8 

17/09/22 17:39:49:000 58,9 36,1 73,9 37,2 

17/09/22 17:40:49:000 56,5 41,3 69,2 43,1 

17/09/22 17:41:49:000 56,9 40,7 69,3 41,4 

17/09/22 17:42:49:000 60,9 38,7 75,5 40,5 

17/09/22 17:43:49:000 62,2 43,2 72,4 44,3 

17/09/22 17:44:49:000 52,3 35,1 64,6 36,2 

17/09/22 17:45:49:000 39,6 34,7 52,2 35,5 

17/09/22 17:46:49:000 50,6 35,7 64,4 36,3 

17/09/22 17:47:49:000 47 33,8 60,9 34,5 

17/09/22 17:48:49:000 57 34,1 68,3 35,3 

17/09/22 17:49:49:000 57,2 37,2 69,9 39,1 

17/09/22 17:50:49:000 58,5 33,2 73,1 35,3 

17/09/22 17:51:49:000 60,3 32,2 72,4 33,4 

17/09/22 17:52:49:000 58,6 32,9 75,5 33,7 

17/09/22 17:53:49:000 56 35,3 71,7 36,8 

17/09/22 17:54:49:000 62 39,5 74,9 40,4 

17/09/22 17:55:49:000 60,9 37,9 75,8 39,4 

17/09/22 17:56:49:000 44,6 34,4 55,9 35,5 

17/09/22 17:57:49:000 59 36,2 70,8 37,2 

17/09/22 17:58:49:000 51,8 35,9 65,8 38,3 

17/09/22 17:59:49:000 60,9 39,1 74,3 41,4 

17/09/22 18:00:49:000 52,1 38,2 67,1 39,3 

17/09/22 18:01:49:000 54,2 37,8 69,8 39,1 

17/09/22 18:02:49:000 58,1 41,7 71,8 43,2 

17/09/22 18:03:49:000 53,2 36,1 68,7 37 

17/09/22 18:04:49:000 60,5 41,6 73,4 43,2 

17/09/22 18:05:49:000 56,7 37,5 71 38,1 

17/09/22 18:06:49:000 57,3 38 69,2 39,3 

17/09/22 18:07:49:000 59,2 42,8 71,1 43,9 

Globali  58,3 32,2 82,7 36,6 



Allegato 2 - Schede rilevamenti fonometrici 

13 

Il livello sonoro è derivante prevalentemente dalle attività agricole presenti nell’area ma 
soprattutto dal traffico veicolare presente sulla SP125. 
 
 
Ril3    Leq 100ms  A   dB SEL dB17/09/22 17:33:49:000 58,3 0h34m40s000 91,5

// Mis.
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17h35 17h40 17h45 17h50 17h55 18h00 18h05
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Inverter 
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Cabina di trasformazione 

La cabina di trasformazione in configurazione doppia sarà principalmente costituita da:  
• Quadri in bassa tensione;  

• Trasformatore MT/BT;  

• Quadro di media tensione;  

• Quadro BT: quadro ausiliari, UPS.  
 
All’interno di ciascuna cabina sarà ubicato un trasformatore elevatore BT/MT, raffreddato ad olio, sigillato 
ermeticamente ed installato su apposita vasca di raccolta olio. 

 

 

 

 
 
Dai dati forniti dal committente, le case costruttrici hanno dichiarato un con livello di potenza acustica 
Lw(A) <70 dB. 
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Legenda
Impianto FV
Edifici
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TAVOLA 1 - Inquadramento con l'ubicazione
dell'impianto e dei punti di rilevamento fonometrico

1:10.000



#*
#*

#*

C  17 db(A) 

A  23,7 db(A) 

B  16,6 db(A) 

3

2
1

Legenda
#* Rilievi

Impianto FV
Edifici

Isosonore
db(A)

25
30
35
40
45
49

TAVOLA 2 - Carta delle curve iso-sonore
1:5.000
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